
L’IMPERATORE DIOCLEZIANO:

L’Imperatore romano Diocleziano, durante il periodo di potere, 

ristabilì l’ordine nelle province e la disciplina negli eserciti. 

Il suo potere era di tipo assoluto, infatti, era lui a decidere se un 

suddito aveva il diritto di vivere o doveva morire. Veniva visto come

un Dio. 

I funzionari e contadini venivano controllati da una specie di polizia 

segreta. 

Le persone ritenute più pericolose per la sicurezza dello Stato erano

ancora una volta ritenute coloro che praticavano la religione 

cristiana. 

Questo perché, i cristiani, avevano idee che entravano in contrasto 

(=non andavano d’accordo) con quelle dell’Imperatore. 

Diocleziano stufo di questa situazione, decise di far finire tutto 

questo e diede vita a una nuova persecuzione contro i cristiani, fu 

quella più cattiva. 

Vennero rubati tutti i beni ai cristiani, abbattuti tutti gli edifici di 

culto (chiese), bruciati i testi sacri (Bibbie), incarcerati e torturati 

tutti i sacerdoti (uomini della chiesa). 

Tutto questo però non ebbe il risultato sperato dall’Imperatore 

perché, invece di avvicinare (anche se con la forza)  più persone 
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allo Stato, molte si sono allontanate, provando compassione per le 

vittime e non approvando questa crudeltà. 

L’imperatore Diocleziano ben presto si rese conto che da solo non 

era in grado di governare un Impero così tanto grande ed esteso e 

decise di chiedere aiuto a Massimiano, un suo carissimo amico. 

Diocleziano governò le regioni orientali mentre Massimiano quelle 

occidentali. 

Entrambi vennero soprannominati “Augusti”, svolgevano uguali 

compiti e prendevano uguali decisioni. 

Per facilitare la loro successione nominarono due “aiutati” chiamati 

con il nome di “Cesari”. 

Il governo imperiale prese così il nome di  

formato da 4 sovrani. 

L’Impero venne così diviso in 4 parti, in modo tale che fosse più 

facile da gestire.

Oltre che sul piano politico, Diocleziano apportò altre modifiche al 

suo Impero, come:
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1. sul piano militare  l’esercito venne rafforzato (=resto più →

forte) con numerosi soldati

2. sul piano amministrativo  oltre a dividere l’→ Impero in 4 parti,

venne rafforzato l’apparato burocratico, ridotto il potere dei 

governatori locali e aumentato il controllo su di essi grazie ai 

funzionari imperiali

3. sul piano economico  cercò di stroncare (=far finire) →

l’inflazione e risanare (ù0dare più importanza) la moneta e di 

rilanciare la produzione. Fissò inoltre un costo massimo del lavoro, 

dei servizi e dei beni di prima necessità

4. sul piano sociale   per evitare che la crisi economica →

peggiorasse perché c’era chi abbandonava le terre, chi doveva 

continuare a prestare servizio nell’esercito, ecc… Diocleziano 

decise di mettere in piedi un’eredità di mestieri, ovvero, i figli 

ereditavano il lavoro dei genitori
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